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MILANO Domenica 8 marzo 1998l’Unità29
L’Osservatorio di Milano ha presentato i progetti elaborati dagli abitanti e dalle associazioni. Don Rigoldi: «Il benessere è un nostro diritto»

«La via è bella, godiamocela»
«Un gruppo di cittadini segnala

che...», «Il Comitato di quartiere
chiede...» , «Alcuni abitanti di via Ar-
be propongono...». Si aprono così i
273 “sogni” che i milanesi si cullano
nella mente (alcuni anche da 10 an-
ni)sulfuturodelloroquartiereodella
lorovia.Sonosognianchepiccoli.Al-
cuni abitanti di via Bronzino chiedo-
no ad esempio semplicemente che il
giardino della loro via venga adegua-
tamente ripulito e curato; un gruppo
di abitanti di via Vittorio Veneto se-
gnalalostatodiabbandonodellasca-
linatadeiBastioni traPortaVeneziae
via Vittorio Veneto; e dal quartiere
Ticinese viene la richiesta del restau-
ro dell’ex lavatoio sulla Roggia Tri-
vulzia per recuperare tutti i suoipregi
storico-architettonici.

Ora tutti questi “sogni” sono rac-
colti in un grande atlante, il primo
atlante delle proposte dei cittadini a
PalazzoMarino.Araccoglierli,nelgi-
rodipocopiùdiunmese,èstatol’Os-
servatorio diMilano che ha sollecita-
to cittadini, comitati e associazioni a
tirar fuori le loro proposte per cam-
biare il volto della città. È stato come
scoperchiare una pentola in ebolli-
zione:recuperodistabiliabbandona-
ti, risanamento di aree degradate,
piantumazionedialberi,verdeepan-
chine al posto di parcheggiabusividi
auto, ecc. ecc. Idee e proposte che in-
teressano un’area complessiva citta-
dina di 3 milioni di metri quadri. Ma
attenzione! Almeno il 60% di queste
richieste sono state discusse e appro-
vate (spesso all’unanimità) dai Con-
siglidizonanegliannipassati;edaal-
lora sono rimaste “lettera morta”.
«La nostra - ha commentato Massi-
mo Todisco dell’Osservatorio nel
presentare il «dossier» - èuna città vi-
va,chehaormaisuperatolafasedella
semplicedenuncia.Icittadinivoglio-
noesannofareproposte,manontro-

vano con chi discutere. È il Palazzo
chesimostrasordoemuto».

Indagando sulla tipologia delle
273proposteraccoltedall’Osservato-
rio si scopre che 90 chiedono inter-
venti suverdeeparchi,81propongo-
no attività di carattere sociale, 54 di
pulizia e bonifica. La maggior parte
delle richieste (170) viene dalle peri-
ferie (20 dal centro e 83 dal semicen-
tro) e riguardano soprattutto aree e
spazi delimitati (124) e stabili (71).
L’intero«dossier» (chesaràpubblica-
to sul numero dell’«Osservatorio» in
edicoladal10marzo)saràquindipre-
sentato il 4 e 5 aprile in Piazza all’Ita-
liana,conlarichiestadiunconfronto
con la Giunta comunale. E, qualcosa
si spera di poter realizzare in tempi
brevi. Carlo Montalbetti, del Coordi-
namentodeicomitatidivia,haricor-
datocomeilComuneabbiadichiara-
to la disponibilità di 80 miliardi per
”spese veloci” e quindi la possibilità
di individuare nel «dossier» tutti gli
interventi di rapida attuazione da
sottoporre all’attenzione dell’ammi-
nistrazione. E Alessandro Balducci,
del Dipartimento Scienza del territo-
rio di Architettura, ha garantito l’im-
pegno della sua Facoltàa individuare
trale273propostedeimicro-progetti
da connettere tra di loro per realizza-
re progetti piùampi.Unavocecritica
èvenutadalCoordinamentocomita-
ti di quartierezona 16, rivolta soprat-

tuttoalsodalizionatodalla«bacchet-
tamagica»diMillyMoratti:«Nonba-
sta portare un calciatore famoso in
periferia od organizzare estempora-
nee partite di calcetto per rivitalizza-
relacittà;occorronoprogettichepre-
vedano spazi sociali, iniziativecultu-
rali, riqualificazione del terrirorio,
verde attrezzato. E occorre fare riferi-
mento al lavoro che in tutte le zoneè
statosvoltoinquestiannidaunricco
tessuto di associazioni, comitati di
quartiereevolontariato».

Eda donGinoRigoldi,diComuni-
tàNuova,èpartitoinconclusioneper
i milanesi un appello «a godersi la vi-
ta». Siamo una comunità laboriosa e
chiediamo giustamente che servizi
importanti comel’Atme l’Amsa fun-
zionino,maèorachelacittàcominci
adoffrireanche«strumentieoccasio-
ni dibenessere,perchè sempre meno
siamo disposti a delegare ad altri la
qualità della nostra vita». Don Rigol-
di si è mostrato preoccupato soprat-
tuttoper igiovani«abbandonatiadi-
ventare grandi col “fai da te”, senza
spazidi crescitacomuni». «Senonsa-
premo creare - ha detto - occasioni di
benessere, saremo sempre meno di-
fesi di fronte all’invasione delle nuo-
ve droghe, a queste forme di alterna-
tiva chimica alla creatività giovani-
le».

Bruno Cavagnola

ZONA 1- Centro
● Il Centro Sociale Ponte delle Ga-
belle ha presentato un progetto che
prevede la riammissione di acqua
corrente nell’antica Conca dell’In-
coronata, e nel breve tratto di navi-
glio dal Ponte delleGabellealPonte
di via Castelfidardo. Lo stesso pro-
gettoprevedeanchelapedonalizza-
zione del tratto terminale di via San
Marco, laterale dello stesso navi-
glio, con parcheggio per i residenti
suibastionidiPortaNuova.
● Un gruppo di abitanti di piazza
Duomo e via Foscolo chiede che
piazza Mercanti venga rivitalizzata
diventando un palcoscenico per il
teatroneimesiestivi.

ZONA 2 - Centro Direzionale
● Gli abitanti di via Boltraffio
chiedonochel’areaabbandonataal
degrado sita tra via Boltraffio e via
Alserio venga bonificata e trasfor-
mataverdepubblicoattrezzato.
● Le associazioni cittadini di Gre-
coeCassinade’pompropongonola
realizzazione del parco della Marte-
sana a Greco, in via Melchiorre
Gioia con verde attrezzato, giochi
perbimbiepistaciclabile.
● Alcuni cittadini chiedono che
nell’area De Castillia di proprietà
del Comune sorga verde attrezzato,
edilizia convenzionata economico-
popolare e un centro sociale per i
giovani.

ZONA 3 - Venezia-B.Aires
● Un gruppo di cittadini di corso
Indipendenzasegnala lostatodiab-
bandono dei giardini del corso. Se
ripuliti e attrezzati adeguatamente
potrebbero essere luogo di gioco e
incontroperbambiniegiovani.
● Alcuni abitanti di corso Venezia
e corso Buenos Aires denunciano la
mancata utilizzazione degli ex ca-
selli del dazio di Porta Venezia, che
potrebberoospitareattivitàcultura-
lieunabibliotecaperigiovani.
● Da via Andrea Doria si segnal il
ritorno alo stato di degrado della
CascinaPozzoBenelliedelgiardino
attiguo. La struttura, che é da consi-
derarsi monumento storico, an-
drebbeapertaallacittadinanzael’a-
rea circostante usata come parco
giochiperbambini.
● In corso Buenos Aires si lamenta
l’abbandonodapiùannidell’extea-
tro Puccinidi proprietà comunale. I
cittadini chiedono che venga ripri-
stinato e occupi anche iniziative di
carattereculturaleesociale.

ZONA 4 - Vittoria-Romana
● Alcuni cittadini segnalano il
grave stato di abbandono del parco
Alessandrini, situato tra viale Pu-
glia, via Monte Cimone e via Varsa-
via. Nel parco, oltre a discariche
abusive, si spacciadroga.Sichiedeil
risanamento creando una grande
area verde attrezzata e la ristrutura-
zionedellacascinaColombè.
● Da corso Lodi si segnala la situ-

zione di abbandono dei capannoni
all’interno dell’ex TIBB. Si chiede
chel’areavengautilizzatacomever-
depubblicoconalloggipubbliciper
le famiglie bisognose. Alcuni citta-
dini sono contrari alle case in pro-
prietà e al centro commerciale pre-
vistodalpianourbanistico.
● In corso XXII Marzo si chiede
che lapalazzinaLibertydi largoMa-
rinai d’Italia, tutora sottoutilizzata
inquantodestinataallaBandaCivi-
ca, venga adoperata anche altre per
inziativeculturali.

ZONA 5 - Ticinese-Genova
● Il Comitato contro la specula-
zione chiede che l’area dove é situa-
to il centro Sieroterapico in via Dar-
win venga recuperata edestinataad
ungrandeparcoconservizi socialie
spaziperattivitàartigianali.
● Il Comitato abitanti dei Navigli
chiede che l’area della Darsena si-
tuata traPortaTicineseepiazzacan-
tore venga restituita alla città, to-
gliendo l’asfalto e ponendo al suo
posto verde attrezzato, lampioni e
panchine e vietando l’area alla fiera
di Sinigallia e al suo uso come par-
cheggioperlefestediquartiere.
● L’associazione commercianti
del naviglio Grandeproponedi rea-
lizzare una grande isola pedonale
delle vie Alzaia Naviglio Grande e
RipadiPortaTicinese.Sonopreviste
per l’isola pedonale una nuova pa-
vimentazione con ripristino della
precedente, con pavè e acciottolato
e una illuminazione con lampioni
inferrobattutoadattiallostilerusti-
coerinascimentaledeglistabili.

ZONA 6 - Magenta - Sempione
● Alcuni abitanti degli stabili at-
torno all’Arco della Pace chiedono
la piena utilizzazione a fini sociali e
culturalideiduecasellidell’exdazio
di proprietà del demanio militare,
dandovitaa iniziativeculturali.Co-
sì, affermano sicombatte il degrado
esidicenoaltrafficoprivato.
● L’associazione Vivi e Progetta
Milano chiede che la Fabbrica del
Vapore di via Messina diventi la cit-
tà dei giovani con sale per musica,
incontri,attivitàsocialigestitedagli
stessigiovani.
● In via Castelvetro si chiede che
l’ex caserma situata nella via venga
ceduta all’ospedale Buzzi per realiz-
zare uncentrodigenezapostopera-
toriaperanziani.

ZONA 7 - Bovisa-Dergano
● Alcuni abitanti di via Bovisasca
chiedono che l’area dell’ex Monte-
catini vengarisanataeutilizzataper
verdeeservizisociali.

● In via Baldinucci e via Candiani
chiedonochelabibliotecasitainvia
Baldinucci, sia aperta per l’intera
giornataperigiovanidelquartiere.
● Alcuni abitanti della Bovisa
chiedonochel’areaAlcatel,azienda
da poco dismessa, venga utilizzata
pergiovanieanziani.

ZONA 8 - Affori-Bruzzano
● L’associazione Olinda e i medici
del Paolo Pini propongono l’aper-
tura dell’ex ospedale di via ippocra-
te alle attività sociali del quartiere a
partiredal’estateprossima.
● Il coordinamento dei comitati
di quartiere chiede di ristruturare
l’ex villetta di via Lita Modignani
che dovrà essere adibita poi a Cen-
trosocialeperigiovani.
● Adibire ad area verde e sportiva
il terreno abbandonato un tempo
occupato dal centro di accoglienza
di via Novate al margine Nord del
quartiereComasina.

ZONA 9 - Niguarda-Bicocca
● Cittadini e associazioni di quar-
tierechiedonochevengafinalmen-
te ultimato l’auditorium situato ne-
la piazza antistante il Novotel, al-
l’angolotraSuzzanieCa’Granda.

● Il comitato di gestione delle case
popolari di via De Monte, via Cirea,
viaCa’Granda,chiedelaristruttura-
zionedeglistabilidisastratielacrea-
zionediverdeattrezzato.
● Alcuni cittadini di viale Fulvio
Testi chiedono la sistemazione del-
le aiuole spartitraffico del viale e
passaggiadeguatiperidisabili.

ZONA 10 - Loreto-Monza
● Il comitato Martesana segnala
lo stato di abbandono in cui versa
l’anfiteatro della Martesana all’in-
ternodel parcodi via Agordate pro-
pone una ristrutturazione dell’ope-
ra e un suo utilizzo per spazi sociali
gestitidagiovanieanziani.
● Un gruppo di cittadini di via
Trasimeno chiede che la cascina di
piazza Governo Provvisorio venga
utilizzatacomecentrosociale.
● Alcuni cittadini di via Giacosa
chiedono un pieno recupero della
struttura ex acquedotto Trotter si-
tuata nella loro via. Potrebbe essere
utilizzataamuseocivicoealcuni lo-
cali destinati agli anziani del quar-
tiere che hanno in prossimità un
campobocce.

ZONA 11 - Città Studi

● Alcuni abitanti di largo Murani
chiedono che la cascina Rosa ivi di-
slocata e abbandonata da tempo
vengautilizzataperrealizzareunor-
to botanico specializzatoe congiar-
dinifruibilidallacittadinanza.
● Alcuni abitanti di Città Studi
chiedono che piazza Leonardo Da
Vinci viva anche nei giorni festivi
quando non ci sono gli studenti. Il
Comune potrebbe organizzare
spettacoli musicali e iniziative cul-
turali all’aperto e ciò potrebbe sco-
raggiarelamicrocriminalità.
● Un gruppo di abitanti di Città
Studichiedechecheentriinfunzio-
ne al più presto il centro diurno per
gli anziani di via Don Carlo San
Martino, i lavori avrebbero dovuto
essere terminati entro il 31 ottobre
1997, mentre ad oggi il centro è an-
cora privo di ogni arredo e senza al-
cunserviziofunzionante.

ZONA 12 - Feltre-Lambrate
● Alcuni cittadini di via Feltre se-
gnalano l’invasione delle auto nel
parco Lambro che non è protetto
proprio dalla parte di via Feltre da
adeguati sbarramenti. Si chiede un
interventodapartedelComuneper

impedire l’accesso delle auto e ga-
rantire il pieno utilizzo dello stesso
dapartedegliabitantidelquartiere.
● Alcuni cittadini di Lambrate
chiedono un pieno recupero dell’a-
rea exMaseratidiviaRubattinocon
la realizzazione di edilizia pubblica,
verdeeservizisociali.

ZONA 13 - Forlanini Taliedo
● Alcuni cittadini di via Salomo-
ne chiedono che venga recuperata
l’area dell’attuale autoparco situato
sulla via per essere attrezzata con
panchine, piante e giochi per bam-
bini.Poichè l’areaèdiproprietàdel-
l’intendenza di Finanza, il Comune
dovràdivenirneproprietario.
● Un gruppo di cittadini di via
Mecenate segnala lo scheletro del-
l’albergo, in fondo alla via, sulla ro-
tonda.Lacostruzionefuiniziatanel
1990periMondialiemaiultimata.I
cittadini chiedono che l’area venga
recuperataperuncentrosportivo.
● Un gruppo di cittadini di zona
13 chiede il pieno utilizzo della ca-
scina Monluè con la ristrutturazio-
nedellapartenonancorautilizzata.
Lacascinarecuperatapotràospitare
iniziativesocialieculturali.

ZONA 14 - Corvetto-Rogoredo
● Il comitato degli Inquilini di via
Mompiani, chiede il risanamento
del giardino situato all’interno del
piazzale Gabriele Rosa e una nuova
semaforizzazione che permetta di
raggiungerlo agevolmente. Una
volta sistemato, il giardino potreb-
be essere luogo dove fare teatro di
stradaeiniziativemusicali.
● Un gruppo di abitanti di via
Pomposa, propone che in piazzale
Ferrara,l’areaattornoalmercatoco-
munalevengasgombratadalleauto
e attrezzata con piante e panchine
per divenire luogo d’incontroper le
famigliedellazona.
● Alcuni cittadini di piazza Bono-
melli chiedono che il giardinetto al
centrodellapiazza,oranelpiùcom-
pleto abbandono venga ripulito e
sistemato per poter essere utilizzato
dagliabitantidellazona.

ZONA 15 - Gratosoglio
● Il comitato per il recupero della
cascina di Chiesa Rossa propone
una piena ristrutturazione e un riu-
tilizzo del complesso, sito nei pressi
del piazzale Abbiategrasso, compo-
sto da una chiesetta, due edifici
adiacenti, un portico aperto, una
stalla e una piazza per un totale di
37.000mq.Ilcomitatoproponeche
tale realtà diventi un luogo di in-
contro per gli abitanti utilizzabile
anchepermostreemanifestazioni.

● L’associazione Quindici Am-
biente chiede chevengaristruttura-
to il borgo, ripulite le rogge e siste-
mate le stradine che attraversano il
parcoagricoloRonchettodelle rane
onderendereilparcopiùagibile.
● Un gruppo di cittadini del quar-
tiere Gratosoglio chiede la realizza-
zione del parco urbano Chiesa Ros-
sa-Missaglia perchè vissute a pieno
le zone verdi situate tra i quartieri
ChiesaRossaeMissaglia.

ZONA 16 - Barona-Ronchetto
● Il coordinamento dei comitati
di quartiere di zona 16 propone che
l’areasituata fraviaOvadaeviaVol-
tri di proprietà del Coni, sulla quale
dovrebbe sorgere un velodromo,
venga acquisita dal Comune per
realizzarciunparcopubblico.
● Il comitato di via Cascina Bian-
ca propone il risanamento della ca-
scina Cantalupa di via De Finetti e
quello della cascina Carlona di via
Danusso.Lazonanonoffrenullanè
per i giovani nè per gli anziani, le
due cascine potrebbero diventare
luoghidiincontro.
● Il coordinamento dei comitati
di quartiere di zona 16 propone l’a-
pertura della bretella di collega-
mento Buccinasco-Chiodi onde
evitare il congestionamento della
viaMartinelliper il traffico inentra-
taprovenientedaviaBuccinasco.

ZONA 17 - Lorenteggio
● Il comitato Aria Metropolitana
di zona 17 nell’area Bisceglie, Go-
nin, Lorenteggio, Giordani propo-
ne la realizzazione di verde e servizi
sociali. Ciò in alternativa al Pru che
prevede un centro commerciale,
l’ampliamento e la costruzione di
unviadottoeunaquotanotevoledi
ediliziaresidenziale.
● Gli abitanti di via Giordani pro-
pongonochel’areasita lungolavia,
nei pressi della ferrovia, divenuta
una discarica abusiva, venga desti-
nataaverdepubblicoattrezzato.
● Gli abitanti del quartiere Giam-
bellino chiedono che ilgiardinoco-
munale di viaOdazio,viaLorenteg-
gioelargodeiGelsominivengarisa-
nato e reso accessibile a tutti. Ora è
incondizionidiabbandono.
ZONA 18 - Baggio-Forze Armate
● Si chiede il recupero di villa
Amantea degradata, che può ospi-
tare un centro di aggregazione per
giovani gestito da associazioni sen-
zafinidilucro.
● Da via Mar Nero e via Nikolaie-
wka si denuncia il grave stato di ab-
bandonodelParcodelleCavefravia
Forze Armate e via Novara e si chie-
deuninterventodelComuneperri-
dareagibilitàalParco.
● Alcuni cittadini di Quinto Ro-
mano chiedono la riapertura della
Asl del quartiere. Da quando è stata
chiusa sono aumentati i disagi per
gliabitanti,soprattuttoanziani.

ZONA 19 - S.Siro-Gallaratese
● Il comitato di via Chiarelli pro-
pone il recupero del bosco tuttora
inaccessibile perchè recintato da
parte dell’immobiliare Crosal che
ha una licenza di edificabilità di
30mila metri cubi, ritenuta illegale
dal Comitato in quanto non tiene
conto dei vincoli paesaggistici. Il
Comitato chiede che il boscovenga
apertoalpubblicoeattrezzato.
● Da via Tesio e via Pinerolo si se-
gnala il degrado del piazzale anti-
stante l’ex palazzo dello sport di via
Tesio. Il piazzale usato solo alla do-
menica per lepartite,durante la set-
timanèabbandonatoefrequentato
da tossicodipendenti. Si chiede che
venga utilizzato come luogo di in-
contri per i giovani attrezzandolo
con campetti di calcio, pallacane-
stroepisteciclabili.
● Il Comitato per la qualità della
vita San Siro e l’Associazione Grup-
po Verde San Siro denunciano l’in-
quinamento e il caos viabilistico
dell’area attorno allo stadio. Sugge-
riscono di trasformare via Tesio a
senso unico con corsia proteta per i
mezzipubblici, di riaprire al traffico
viaPatrocloediutilizzare iparcheg-
gi degli autobus di via Novara, ora
dislocatiinviaTesio.

ZONA 20 - Quarto Oggiaro
● L’associazione Vivi e Progetta
Milano propone nelle aree Portello
Sud e Portello Nord la realizzazione
di alloggi di edilizia popolare, servi-
zisocialieverdeattrezzato.
● Da Quarto Oggiaro si suggerisce
di utilizzare l’ex asilo di via Mam-
bretti, abbandonato da anni, per
una biblioteca a disposizione di tut-
tieunaludotecaperipiùgiovani.
● L’associazione Cittadini Certo-
sa Garegnano propone in via Sapri,
davanti al numero civico 50, la rea-
lizzazione di un centro sportivo su
un terreno di proprietà in parte del
Comune e in parte di alcune coope-
rative.

273 proposte
per migliorare
i quartieri

In zona 15 la Chiesa Rossa è al centro di nove cascine che devono essere salvate dal degrado. Sotto, una
veduta del parco Teramo alla Barona minacciato dalla speculazione edilizia

Ecco, divise zona per zona, una scelta delle idee raccolte nel «dossier» preparato dai cittadini

Acqua in conca e lampioni di ferro


